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Il gi  rnalino

Cari Amici del cuore,

spero che l’estate appena
trascorsa sia stata per voi
tutti piena di salute, gioia e
serenità.
Il ritorno alla quotidianità ha
visto l’associazione interve-
nire su diversi fronti, tutti
estremamente interessanti.
Il 7 ottobre a Roma presso il
Campidoglio sono state con-
segnate le targhe delle “Città
del cuore”: a rappresentarci
e a ritirare la nostra targa
Paolo Loiodice e Filippo
Peragine.
Si è trattato del riconosci-
mento del lavoro svolto dal-
le associazioni più attive in
occasione del “2004 Anno
del cuore”: questi mesi trascorsi hanno visto la definitiva consacrazione del CONA-Cuore e quindi di tutte le
associazioni che in esso si identificano, come unico interlocutore credibile presso il Ministero della Salute e le
più importanti Associazioni di Cardiologi e di Medici, riuniti nell’Alleanza per il cuore.
I  sindacati dei Cardiologi e le loro Fondazioni si sono finalmente accorti del ruolo fondamentale svolto in questi
anni dalle nostre associazioni: ormai è chiaro che nessuna iniziativa di carattere popolare che riguardi la preven-
zione o interventi sul territorio possono prescindere dal coinvolgimento dei veri protagonisti, degli attori più
credibili, che sono appunto i malati stessi.
Prima fra tutte la Heart Care Fundation, la Fondazione che riunisce i Cardiologi ospedalieri, che ha sentito il
bisogno di avviare una campagna di prevenzione ed informazione nel giugno scorso a Matera presso il Centro
commerciale Carrefour di Venusio dove è stato organizzata una due giorni di incontro con gli ospiti di quel
grande magazzino.

Paolo Loiodice e Filippo Peragine ricevono la targa di “Città del Cuore” dal Prof. Spinella e dal Prof.
Valagussa presidente della Heart Care Fundation

In allegato
il Volantino
Scirea.......
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Oltre a medici ed infermieri presenti come sempre i
nostri volontari a dare consigli di “buon vivere” ed a
distribuire volantini ed opuscoli di prevenzione.
Il 18 Settembre i nostri Amici di Grassano hanno orga-
nizzato un interessantissimo convegno sulla Morte Im-
provvisa e le prima manovre di rianimazione: nel Salone
delle conferenze della Scuola Media alla presenza di al-
meno 150 persone hanno relazionato brillantemente il
dottor Giuseppe Troito della Cardiologia materana
ed il dottor Pietro Petrillo, responsabile del 118
Basilicata-soccorso.
Ha moderato il dottor Tommaso Scandiffio ed han-
no portato un saluto ed un augurio il Sindaco di Grassano
e il neo-assessore regionale alla Sanità dottor Carlo
Chiurazzi.
Il tema dell’incontro e la chiarezza con cui è stato trat-
tato ci hanno spinto ad invitare il dottor Troito a ripe-
tere la relazione a Matera in occasione della Giornata
mondiale del cuore: siete tutti invitati

Domenica 24 Ottobre alle ore 10,30

 presso la Sala congressi del Palazzo dell’Annunziata in
Piazza Vittorio Veneto. In quell’occasione verranno a
trovarci per un gemellaggio gli Amici del cuore di
Cetraro (CS): quanti volessero partecipare al pranzo di
benvenuto, che seguirà il convegno, con gli Amici calabresi,
possono prenotare, chiamando Franco Acito sul
3388445987.

Venerdi 26 Novembre
si celebrerà, organizzata dalla Croce Rossa, dalla Lega
contro l’Ipertensione e dalla Società italiana dell’Iper-
tensione arteriosa una Giornata di Prevenzione e dia-
gnosi appunto dell’Ipertensione arteriosa: medici, infer-
mieri e volontari della nostra associazione distribuiran-
no volantini e buoni consigli presso uno stand che verrà
allestito presso il Centro commerciale Carrefour. Quanti
lo volessero potranno anche farsi misurare la Pressio-
ne.
In serata alle ore 17,30 presso la Saletta delle confe-
renze del Villaggio del Fanciullo il dottor Luciano Veglia
ed i medici della manifestazione terranno una confe-
renza sui fattori di rischio dell’ Ipertensione e tireran-
no le somme della giornata trascorsa insieme a noi.

Domenica 19 Dicembre si svolgerà la consueta festa
del Villaggio del Fanciullo: pranzeremo tutti insieme alla
Villa Schiuma alle ore 13: troverete nelle pagine in-
terne un menù di massima.
Il costo per la partecipazione è fissato in Euro 25,00: vi
ricordo che una bella fetta di questo importo verrà as-
segnato come al solito ai ragazzi del Villaggio e quest’an-
no anche ai giovani disabili dell’Associazione Dumbo, che
pure saranno nostri ospiti.
Sono disponibili solo 250 posti: siamo sicuri che non
basteranno, per cui prenotate prima che potete presso
la nostra associazione o presso la mia segretaria in via
Chiancalata 42 (0835312331).
Per impegno vi chiediamo di versare in anticipo l’intera
quota di partecipazione.

segue dalla prima

Loiodice e Peragine con l’onorevole Bolognesi, dei Parlamentari del Cuore, in occasione del ritiro a Roma della targa
“Città del Cuore” assegnata alla nostra associazione per il lavoro svolto per la prevenzione delle cardiopatie
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APPUNTAMENTI

La Morte improvvisa: possiamo fare qualcosa per ar-
restare questo flagello?

Domenica 24 ottobre 2004  ore 10,30
Palazzo dell’Annunziata

Saluti: Dr.ssa Maria Antezza vice-presidente del Consiglio di Basilicata
Dr.ssa Marilena Matta Cardiologa Presidentessa Amici del Cuore di Cetraro
Dr. Luigi Bradascio presidente Amici del cuore di Matera

Relazione: Dr. Giuseppe Troito Cardiologo Ospedale Madonna delle Grazie

Interverranno:

Dr. Luciano Tantalo  Primario Emerito di Cardiologia e
Presidente del Comitato    tecnico-scientifico Amici del cuore  di Matera

Dr. Luciano Veglia Direttore del Dipartimento di Cardiologia

Dr. GianCarlo Calculli Responsabile servizio di Emodinamica

Dr. Tommaso Scandiffio Responsabile UTIC

Discussione

A MATERA
V e n e r d i

26
Novembre
dalle  10,00 alle  17,30

Stand presso il
Centro
Commerciale
Carrefour
di  Venusio

Alle ore 18,00
Conferenza-dibattito
S a l o n e
del Villaggio
del Fanciullo
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La scintigrafia miocardica

Che cosa è
È una metodica diagnostica incruenta che consente di valutare la perfusione del muscolo cardiaco ed in alcuni casi la
sua funzione. Ne esistono diversi tipi ma tutti sono caratterizzate fondamentalmente dalla necessità di iniettare una
sostanza particolare detta “tracciante radioattivo” e dalla misurazione di come questo sia captato dal cuore. Può
essere eseguita a riposo e dopo uno sforzo. Nella maggior parte dei casi è necessario eseguirla sia a riposo che dopo
sforzo.

Come si esegue
Nella modalità più comune al paziente viene fatto compiere uno sforzo pedalando su una bicicletta. Nel momento in
cui lo sforzo è massimo si inietta il tracciante radioattivo che verrà catturato molto bene nelle regioni ben irrorate del
cuore e meno bene nelle regioni mal irrorate. Nelle regioni in cui è avvenuto un infarto il tracciante non verrà
catturato per nulla. Dopo un certo periodo di tempo (in genere circa 4 ore), mentre il paziente è a riposo si esegue
una seconda misurazione della captazione del tracciante da parte del cuore. Se esistono differenze tra le due misu-
razioni si può diagnosticare una ischemia da sforzo che apparirà come una zona che non cattura il tracciante dopo lo
sforzo mentre lo cattura in condizioni di riposo.
 Alcuni pazienti non sono in grado di compiere uno sforzo. In essi anziché utilizzare l’attività fisica per identificare la
presenza della malattia coronarica si può infondere prima dell’esame un farmaco che fa lavorare il cuore come se
fosse sottoposto ad uno sforzo o che modifica le modalità di perfusione del cuore. In questo modo è possibile
eseguire l’esame anche se il paziente non è in grado per qualunque motivo di pedalare.
La captazione del tracciante si misura con uno strumento definito Gamma Camera. Si tratta in sostanza di un cilindro
che viene avvicinato al torace e che raccoglie i fotoni emessi dalla sostanza iniettata nel paziente e “catturata dal
cuore”.
 Come si può vedere si tratta di un esame “non invasivo”. Ad eccezione dell’iniezione endovenosa. Nnon è prevista
l’introduzione di altre sostanze, di cateteri o altri materiali.

A che cosa serve
I motivi principali per cui si esegue questo esame sono:
• la ricerca della presenza di ischemia miocardica provocabile con lo sforzo o con l’infusione di farmaci;
• la ricerca di muscolo cardiaco non funzionante ma vitale;
• la funzione globale o segmentaria del cuore.

Quanto dura l’esame
In genere per confrontare le immagini ottenute dopo lo sforzo con quelle ottenute a riposo è necessario che trascorra
un congruo periodo di tempo, circa 4 ore. In alcuni casi selezionati per ottenere risposta a quesiti specifici è possibile
dover ripetere l’infusione il giorno successivo.

Dopo quanto tempo si ottiene la risposta
Al termine dell’esame il computer genera le immagini ed è possibile produrre la risposta. Naturalmente per motivi
organizzativi questa può essere generata anche successivamente ed il tempo dipende dalle modalità organizzative
locali.

Quanto costa l’esame
Si tratta di un esame costoso, sia per la strumentazione utilizzata che per il costo del tracciante. È necessario che
siano presenti più figure professionali come il medico specialista in medicina nucleare, il cardiologo, l’infermiere ed il
tecnico di radiologia. L’uso di traccianti radioattivi impone alcuni obblighi nella costruzione dei locali e nello smaltimento
dei rifiuti che incidono sui costi. In regime di convenzione con il Servizio Sanitario Nazionale naturalmente è previsto
solo il pagamento del ticket da cui alcuni soggetti sono esenti.

È pericoloso usare il tracciante radioattivo
Le quantità di sostanza radioattiva iniettata è molto piccola per cui non è pericolosa. In ogni caso il minimo rischio
presente è giustificato dalle importanti informazioni che possono essere ottenute con questo esame.

Sinonomi
Scintigrafia perfusionale, Angiocardioscintigrafia al primo passaggio o all’equilibrio, scintigrafia miocardica con tallio
o con tc-99msestamibi, scintigrafia a riposo e/o dopo sforzo, scintigrafia dopo stres farmacologico. Si tratta di nomi
che esprimono diverse forme di scintigrafia tutte accumunate dalle caratteristiche descritte in precedenza ma che si
differenziano per il tipo di tracciante utilizzato e/o per la metodologia con cui si raccolgono i rilevamenti o per il modo
con cui viene “stressato” il cuore del paziente. È il medico a scegliere l’esame più opportuno per dare risposta al
quesito clinico che il paziente gli pone.
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Holter
Meglio definito con i termini “ECG dinamico secondo Holter”, questo esame prende il nome dal ricercatore che lo
inventò.

Cosa è

Si tratta di un elettrocardiogramma (ECG) che dura un lungo periodo, in genere compreso tra 24 e 48 ore allo scopo
di registrare l’attività del cuore in un ampio arco temporale. L’esame ha il pregio di consentire il controllo dell’ECG del
paziente mentre questi svolge le sue abituali occupazioni o meglio ancora, quelle occupazioni che si associano alla
sintomatologia oggetto dell’indagine.

Come si esegue

Nell’ambulatorio del medico viene applicato lo strumento che consiste in un
semplice registratore portatile delle dimensioni circa di 10 cm per 5 cm per 3
cm. L’apparecchio, legato in vita da una cintura è collegato alla pelle del pa-
ziente attraverso dei sottili cavi connessi ad elettrodi adesivi.
Subito dopo l’applicazione, lo strumento inizia la registrazione che può avve-
nire su una normale cassetta per registratore o su una memoria elettronica
all’interno dell’apparecchio. Il paziente può tornare alle proprie occupazioni
portando con se l’apparecchiatura e può così svolgere le sue abituali attività .
Naturalmente non può fare il bagno o la doccia per ovvi motivi mentre può
regolarmene muoversi, camminare o addirittura fare sport.
La registrazione avviene ininterrottamente durante tutto il giorno e tutta la
notte fino al quando, ritornando nell’ambulatorio lo strumento viene rimosso.
In genere al paziente viene fornito un diario su cui annotare l’orario delle
principali attività svolte o degli eventuali sintomi. In questo modo sarà possi-
bile al medico che valuta l’esame verificare l’aspetto dell’elettrocardiogram-
ma durante i sintomi e correlare eventuali alterazioni elettrocardiografiche
con i sintomi stessi o con quello che il paziente stava facendo.

A cosa serve

Essendo un elettrocardiogramma che dura un lungo periodo di tempo sostan-
zialmente serve a documentare alterazioni elettrocardiografiche che non pos-
sono essere provocate in ambulatorio o in ospedale. Le principali motivazioni
che spingono il cardiologo a richiedere l’ecg dinamico secondo Holter sono:

1. ricerca di aritmie, cioè alterazioni della velocità con cui il cuore batte, sia
nel senso di eccessiva velocità (aritmie ipercinetiche), sia nel senso di
una insufficiente frequenza di contrazione (aritmie ipocinetiche);

2. valutazione di episodi inspiegati di perdita di coscienza se il cardiologo
ha il sospetto che possa essere presente una anomalia di cui al punto
precedente;

3. valutazione di dolori toracici che si manifestano solo in determinate con-
dizioni della vita quotidiana (dopo pranzo, durante attività sessuale, du-
rante il sonno etc.).

Dopo quanto tempo si ottiene la risposta

Dopo che il paziente ha riconsegnato il registratore occorre valutare battito per
battito se ci sono state alterazioni. L’apparecchio viene collegato ad un computer,
i dati sono trasferiti su di esso e successivamente vengono analizzati dal medico.
Fisicamente la lettura richiede da una a 2 ore a seconda della complessità e della
qualità della registrazione. La consegna della risposta naturalmente dipende dal-
l’organizzazione del servizio a cui ci si è rivolti, dal numero di esami che quotidia-
namente tale struttura esegue e dal carico lavorativo del personale preposto
all’interpretazione.

Quanto costa

Il prezzo dell’esame può variare nelle regioni per disposizioni locali ma si aggira intorno ai 35,00€ che corrispondono
alla quota di partecipazione alla spesa spettante al cittadino (ticket). Alcune categorie di pazienti ne sono esenti. Nelle
strutture private naturalmente il presso è superiore anche perché il ticket è notoriamente solo un contributo al costo
totale dell’esame. La quota restante viene fornita dalle regioni competenti.
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Interazione tra farmaci
Cardiopatici, pericoloso il ‘fai da te’ per curare i piccoli malanni quotidiani

Ad un cardiopatico a volte non basta prendere le pillole per mettersi il cuore in pace, ma è necessario
che faccia grande attenzione ai farmaci che assume al di fuori della terapia prescritta dal medico.

Le interazioni tra farmaci diversi possono provocare
danni molto gravi, sia nelle persone sane che in quelle
che soffrono di pressione alta o di altri disturbi
cardiovascolari. Per chi poi è affetto da una patologia
cardiaca o ha subito un attacco di cuore, risolvere un
improvviso mal di testa o un bruciore di stomaco sem-
plicemente con antidolorifici o antiacidi, come fanno
tutti, può essere infatti molto pericoloso. Il rischio è
che farmaci diversi, interagendo tra loro, non solo an-
nullino l’effetto positivo, ma inneschino un meccani-
smo contrario a quello desiderato.

Le interazioni farmacologiche sono eventi da non sot-
tovalutare e proprio per questo è necessario che il
paziente sappia a cosa va incontro in caso decidesse
per la cura ‘fai da te’ anche dei piccoli malanni. Perché
se è vero che il medico consiglia sempre il malato su
dosaggi, orari e modi di assunzione delle varie com-
presse in presenza di più patologie gravi, spesso di-
mentica di avvisarlo sui comportamenti da tenere in
caso di indisposizione temporanea.

Per esempio non tutti sanno che anche un’apparente
innocua magnesia per il mal di stomaco se presa insie-
me ad un betabloccante può procurare crisi
ipertensive.

Oppure che un’aspirina o un qualsiasi
antinfiammatorio per curare un raffreddore può po-
tenziare l’effetto di un antitrombotico fino all’emorra-
gia.

O ancora che alcuni tra gli antibiotici più usati -
streptomicina, gentamicina, kananicina e neomicina -
possono anche portare a un’insufficienza renale mol-
to grave, se assunti contemporaneamente ai diuretici
forti, utilizzati per abbassare la pressione arteriosa.

Non sono nemmeno da sottovalutare le interazioni di
alcuni farmaci con il cibo: un pasto ricco di grassi au-
menta l’assorbimento dello spironolattone, sostanza
diuretica molto importante soprattutto negli
scompensati, provocando crampi muscolari per l’im-
provviso innalzamento del potassio.

Al contrario, il carbone vegetale (utilizzato per pro-
blemi di meteorismo e aerofagia) agisce da barriera,
tanto da essere addirittura utilizzato come antidoto
in caso di intossicazione acuta, mentre i purganti, ac-
celerando il transito intestinale, impediscono il giusto
assorbimento del farmaco.

Inutile poi aggiungere che i malati di cuore dovrebbe-
ro dimenticarsi di alcol e fumo, la cui assunzione influ-
isce negativamente per esempio sugli antiaritmici. La
disavventura più recente si è registrata con l’introdu-
zione di un farmaco per la disfunzione erettile, il
sildenafil, che associato ad un altro vasodilatatore, ha
provocato nei cardiopatici diversi casi di sincope.

In ogni caso, anche al di fuori di possibili interazioni, è
fondamentale evitare improvvisazioni, che significa: sa-
pere quali farmaci si stanno utilizzando e conoscere
le principali controindicazioni, tenendo presente che
sono importanti i fattori predisponenti individuali.

 Può succedere che nel periodo estivo chi soffre di
cuore tenda a mettere in vacanza anche l’attenzione
nei confronti delle prescrizioni mediche. Pertanto è
sempre bene tenere a mente qualche regola:

1. chiedete sempre il consiglio di un medico prima di
assumere farmaci o sostanze non abituali;

2. ricordate che anche i prodotti da banco o quelli a
base di erbe possono creare fastidiose interazioni con
i farmaci cardiovascolari;

3. portate sempre con voi la copia della ricetta dei
farmaci che abitualmente assumete (non fidatevi della
memoria);

4. se soffrite di qualche allergia a farmaci, alimenti o
altre sostanze, portate sempre con voi un elenco che
le descriva;

5. prima di andare in vacanza, chiedete al vostro medi-
co di consigliarvi alcuni rimedi farmacologici e non che
siano compatibili con la vostra malattia e le medicine
che assumete per far fronte alle più comuni affezioni
cui potete andare incontro durante le vacanze (esem-
pio: mal di testa, mal di stomaco, mal d’auto, disturbi
gastrointestinali, mal di denti, raffreddore);

6. è consigliabile portare con sé i farmaci abitualmente
assunti in quantità sufficiente a coprire il periodo del-
la vacanza in quanto alcuni farmaci potrebbero non
essere facilmente trovati nelle località di soggiorno;

 7. Se avete organizzato di andare in vacanza in Paesi
con una considerevole differenza in termini di fuso
orario, prima di partire definite con il vostro medico i
cambiamenti nell’orario di assunzione dei farmaci.

© 2002-2003 Cardiologiaonline. Tutti i diritti riservati
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Gran Festa
di Natale

degli Amici
del cuore
di Matera

Domenica
19 Dicembre 2004

                       0re 12,45

             Villa Schiuma

Aperitivo con cocktail e salati

Antipasti: Capriccio di mare
Verdure grigliate, salumi e formaggio

Primi: Pesce spada e verdure
Pasta al forno

    Secondo: Rollé di fesa di tacchino farcito
Contorni vari

Frutta di stagione   Torta augurale Bevande a volontà

Per la partecipazione è previsto un costo di Euro 25,00 a persona.

Prenotare in Associazione o presso la segretaria del dr. Bradascio (via Chiancalata 42 0835 312331):
obbligatorio versare l’importo al momento della prenotazione.
L’importo non verrà restituito nel caso non si partecipasse più alla festa.
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ASSOCIAZIONE MATERANA AMICI DEL CUORE
ONLUS (d.g.r. 1760 del 3/8/1999). Aderente al CONA-cuore  e al Coordinamento Meridionale Cuore del Sud

Gemellata con il Villaggio del fanciullo e con l’ Associazione di disabili Dumbo
Via Nazionale 42  tel 0835259485  fax 0835314714  tel 0835312331  www.amicidelcuore.info

FINALITA’

1) Promuovere la prevenzione delle malattie cardiovascolari tramite:
- L organizzazione di lezioni integrate con i programmi di scienze nella scuola pubblica per la più

seria delle prevenzioni: quella effettuata neli età giovanile.
-  La programmazione di screening di massa, per la misurazione del colesterolo, della glicemia, del-

la pressione e contestuali consulenze del cardiologo e del dietologo.
-  La convenzione con il Sistema 118 di Basilicata per l’addestramento al primo elementare soccor-

so in caso di arresto cardio-respiratorio.

2) Promuovere e stimolare la solidarietà mediante:
- Il sostegno a persone ed a bambini cardiopatici bisognosi.
- Il gemellaggio con il Villaggio del Fanciullo dei Padri Rogazionisti di Matera
- Il gemellaggio con DUMBO Associazione di disabili psico-fisici
- Il volontariato quotidiano nella Divisione di Cardiologia dell’ Ospedale Madonna  delle Grazie

3) Diffondere  informazione, conoscenza e un diverso regime di vita mediante:
- La programmazione di Forum annuali su cardiologia, cardiochirurgia, riabilitazione, soccorso e

prevenzione primaria e secondaria.
-  L organizzazione di incontri e dibattiti pubblici sul tema dell’ educazione alla salute.
-  La pubblicazione del periodico sociale “Il Giornalino”

4) Ospitare e sostenere il Coordinámento Nazionale dei sodalizi del Cuore (CONA-Cuore)

SE SONO VALIDE RAGIONI PER ADERIRE, ISCRIVITI
(quota associativa per il 2004 Euro 20,00)


